ALFABETO UNIVERSALE “SIMBOLINA” – CPM
(Con punti magici)

Scrivi come parli, e leggi com’è scritto

Un mondo – gli stessi simboli di scritura

Il bisogno dell’uomo di comunicare è primordiale. 

Il modo di intendersi si ripete sempre all’interno dell’umanità. Ogni bambino prima deve imparare i suoni e dopo i simboli di scrittura. La velocità con cui imparano, dipende esclusivamente dalla semplicità di questi simboli fonetici. Però, questi simboli devono essere completamente e perfettamente uguali per tutti i bambini del mondo. Non possiamo evitare il fatto che questo è possibile, ma bisogna chiedersi se tutti i popoli del mondo vogliono che sia così? È disumano difendersi con lo slogan: “Se ho potuto imparare così io – che lo facciano anche i miei figli”. “Costringere” la gente di studiare un alfabeto nazionale difficile è un “masochismo nazionale”; “costringere” la gente di studiare un alfabeto straniero è un terorismo culturale. Tuttavia, la ragione e la razionalità alla fine vinceranno. 


Tutti i musicisti del mondo usano gli stessi simboli – note – no? Tutto il mondo usa gli stessi simboli numerici – numeri arabi, no? Qualcuno ha perso la propria nazionalità per questo? No! Questi alfabeti cambiano e si perfezionano? Sì! La creazione di un alfabeto universale non avrebbe reso più facile e più veloce l’imparare la madrelingua– sopratutto ai bambini – e poi di tutte le lingue del mondo? Qualcuno per questo avrebbe perso la nazionalità? Certo che no!


Ciascun suono pronunciato sicuramente potrebbe avere lo stesso simbolo. Perché questi simboli non potrebbero essere uguali per tutti i bambini del mondo? Qual’è la regola che prescrive che lo stesso suono debba avere più simboli, visto che nella pronuncia questo non è possibile manifestare? Bisogna farci molto di più. C’è qualche persona colta che va per il mondo, che non conosce l’alfabeto latino? Certo che no! Questo è un vantaggio o svantaggio? Certamente è un vantaggio! Però, questo alfabeto latino non è perfetto e dovrebbe essere modificato nella maniera più semplice, in modo che possa diventare, quasi, perfetto come alfabeto globale. Bisognerebbe accettare il principio universale: “Scrivi come parli, e leggi com’è scritto” – che in Serbia ha formulato e realizzato Vuk Stefanovic-Karadzic, verso la metà del XIX secolo, che ha resistito e che si è continuato a confermare sino ai giorni di oggi. 


Realmente nelle lingue del mondo non ci possono essere più di 50 suoni pronunciabili chiaramente – incluse tutte le varianti. La maggior parte di queste varianti si riferisce ai vocali, mentre per i consonanti ci sono molto meno versioni possibili. Partendo da questo presupposto, possiamo fare la domanda: è possibile che uno bambino di qualsiasi parte del mondo non possa imparare tutti i simboli in un semestro, e maggiormente nel periodo prescolare?


Questa idea giunge nel momento della grande invasione della tecnologia dei computer. In questo caso, redigere un programma di elaborazione per un sistema elettronico sarebbe diventato molto più semplice, soprattutto l’uso delle tecnologie dei computer in tutti i paesi del mondo, in primis nei paesi che nel proprio alfabeto usano gli ideogrammi. La Turchia ha dimostrato che l’alfabeto arabo è possibile tradurre in quello latino. 


Appello a tutti quelli che sono della mia idea di appoggiare la razionalità dell’applicazione dell’alfabeto universale nella tecnologia dei computer di tutto il mondo. 


Ogni lettera – sim - dovrebbe avere un suono in tutte le varianti della scrittura e in tutte le parti del mondo. Le lettere, tranne i simboli, non possono avere i loro nomi. È importante dire che i nomi “sim”  e “Simbolina” devono essere uguali in tutto il mondo. Come si può vedere, qui sono rappresentati 44 simboli dei suoni. È possibile che ci sia qualche altra variante per certi vocali o consonanti, ma questi possono essere aggiunti senza creare alcun problema all’alfabeto globale, anche un nuovo suono, ignoto nella gran parte del mondo. Un alfabeto vivo non finisce mai. 


Questo modo di scrivere può aprire le possibilità eccezionali nell’imparare ad usare dei computer, usando l’alfabeto universale. Oggi, la Simbolina è l’unico alfabeto nel mondo che si può usare per fare un programma che permette di tradurre il parlare nel testo, e viceversa. È chiaro che ci vorranno le modifiche tecniche – per cambiare il sistema delle tastiere e dei programmi. 


L’alfabeto greco antico si potrebbe lasciare ai matematici, fisico-chimici e astronomi. 


Con l’alfabeto universale, l’uso di più di un simbolo per lo stesso suono, oppure più simboli per un suono, nonché i dittonghi, sarebbero andati persi. Alcuni simboli non ci sarebbero più, come per esempio “x”, “q” e “w”, ma anche i simboli che non vengono pronunciati e anche le doppie. Inoltre, le varianti della pronuncia dei nomi personali e geografici in originale, dovrebbero essere eliminate. Così sarebbero eliminate anche le varianti della pronuncia degli stessi soggetti in diversi Paesi. Poi, le varianti nella pronuncia delle stesse parole, che oggi creano molte confusioni nella comunicazione, e certe volte hanno anche un significato peggiorativo, dovrebbero essere eliminate. 


È molto importante usare i simboli – freccine – degli accenti: Q - accento breve ascendente, q - accento lungo ascendente,W - accento breve discendente, w - accento lungo discendente, che ci aiuta a distinguere gli omonimi. Oggi nel mondo, l’accentuazione nel parlare non viene applicata nel modo corretto. 


Accentuazione è la musica del perfetto parlare. Le lettere sono come le note – bisogna imprattichirle. 


Appello a chi è dello stesso sentimento di appoggiare l’idea dell’alfabeto universale, nonché di contribuire al suo eventuale ampliamento. Sarei molto felice se i grandi linguisti del mondo si sarebbero accostati a questa idea senza pregudizi, il che avrebbe resa molto più veloce l’adottazione di questo alfabeto nel mondo. 


L’applicazione dell’alfabeto universale avrebbe suscitato una rivoluzione nell’editoria, e la determinazione per la stessa lingua avrebbe aperto la possibilità di fare le tirature di miliardi di copie. 


Mr. Vladisav Jankovic

SIMBOLINA - SMT

	1.
	A,a


	Variante latina

(Ave!)


	
	23.
	L,l


	Variante latina

(linea)



	2.
	Aa
	Variante anglo-russa

(Washington-Moskva)  tra  a & o


	
	24.
	L, l


	Variante spagnolo-slovena

(Sevila, Ljiljana)

tra  l & y

	3.
	!1
	Variante anglo-americana

(map) 

tra   a & e


	
	25.
	M,m
	Variante latina 

(mater)



	4.
	B,b
	Variante latina

(bonus)


	
	26.
	N,n
	Variante latina

(non)



	5.
	C,c
	Variante latino-sloveno-tedesca

(Ciceron-Aca-Metz ) 

tra  t&s


	
	27.
	N, n
	Variante spagnolo-slovena

(Espana, banja)

tra  n & y



	6.


	C, c

	Variante sloveno-italiano-giapponese-cinese

(Cicevac-Cinecita-Ciba)

tra  t & y


	
	28.
	O,o
	Variante latina

 (oculus)



	7.
	@, 2

	Variante sloveno-inglese-tedesco-cinese

(^a~ak), church-deutsch)

duro c
	
	29.
	O, o


	Variante francese

(moi)

tra  o & u



	8.
	D,d


	Variante latina

(Dante)


	
	30.
	$, 4
	Variante tedesca

(G¿te)

tra  o i e

	9.
	D, d


	Variante inglese

(the letter)
	
	31.
	P,p
	Variante latina

(pater)



	10.
	E,e


	Variante latina

(et)


	
	32.
	R,r
	Variante latina

(eror)



	11.


	E, e


	Nuova variante del e guturale

- presente in tutte le lingue


	
	33.
	S,s
	Variante latina

 (lapsus)



	12.
	#, 3

	Variante francese

(deux)

tra  e & u


	
	34.
	S, s
	Variante spagnola

(Barcelona)

	13.
	F,f


	Variante latina

(finale)


	
	35.
	%5
	Variante inglese-francese-slovena

(Bush, cher, {ah)

	14.
	G,g


	Variante latina

(ego)


	
	36.
	T,t
	Variante latina

 (tu)



	15.
	G, g
	Variante spagnolo-araba

(Horge)

tra  h & g
	
	37.
	T, t
	Variante inglese

(truth)



	16.
	H,h


	Variante latina

 (Horacie)


	
	38.
	U,u
	Variante latina

 (lupus)



	17.
	I,i


	Variante latina

 (idem)
	
	39.
	^, 6
	Variante tedesco-francese

(KrÓger, tu)

 tra  u & i



	18.


	I,i
	Variante inglese

(ego)

tra  e & i


	
	40.
	V,v
	Variante latina

 (via)



	19.
	Y,y


	Variante inglese

( You, Yes)
	
	41.
	V, v
	Variante anglo-sassone

Why

	20.
	J,j


	Variante inglese

(John, George)
	
	42.
	Z,z
	Variante greca

(zona)



	21.
	J, j


	Variante sloveno-italiana-giapponese-cinese

(dak, Genova, Fudi, Beig ing)

tra  d&y


	
	43.
	Z, z
	Variante italo-greca-cinese-giapponese

(pizza)

tra  d & z



	22.
	K,k


	Variante greca

(Kirka)


	
	44.
	Ü, Ý
	Variante sloveno-francese-inglese

(život, Jean, pleasure)



	
	
	
	
	
	
	


ALFABEqTO UNIVERSAqLE “SIMBOLIqNA” – CPM
(Con punti maqjici)

A,a Ÿ,¡ C,c ª,« D,d E,e ´,µ I,i G,g H,h J, j K,k L,l

N,n O,o ¾,¿ S,s È,É T,t Ò,Ó V,v Z,z  Ü,Ý

(W w Q q)
Skriqvi kome paqrli, e leqji kom eQ skriqto

Un moqndo – li steQsi simboqli di skrituqra

Il bisoqno del uoqmo di komunikaqre eQ primordiaqle. 

Il moqdo di inteqndersi si ripeqte sempre al inteqrno del umanitaQ. Oni bambiqno priqma devqe imparaqre i suoqni e doqpo i simboqli di skrituqra. La velocitaQ kon kvi imparaqno, dipeqnde eskluzivameqnte dala semplicitaQ di kvesti simboqli foneqtici. PeroQ, kvesti simboqli deQvono esere kompletameqnte e perfetameqnte ugvaqli per tuti i bambini del moqndo. Non posiaqmo evitaqre il faQto ke kvesto eQ posibile, ma bizoqna kyedersi se tuti i popoli del moqndo volono ke sia koziQ? EQ dizumaqno difeqndersi kon lo zlogan: “Se o potuqto imparaqre koziQ io – ke lo faciaqno anke i mieqyi fiqli”. “Kostrinjere” la jente di studiaqre un alfabeqto nacionaqle dificile eQ un “masokiqzmo nacionaqle”; “kostrinjere” la jente di studiaqre un alfabeqto stranieqro eQ un terorqizmo kulturaqle. Tutaqvia, la rajoqne e la racionalitaQ ala fiqne vinceraqno. 


Tuti i muzicisti del moqndo uWzano li stesi simboqli – note – no? Tuto il moqndo uqza li stesi simboqli numeqrici – nuqmeri araqbi, no? Kvalkuqno a perso la propria nacionalitaQ per kvesto? No! Kvesti alfabeqti kambiaqno e si perfecionaqno? Si! La kreacioqne di un alfabeqto universaqle non avreqbe rezo pyuQ facile e pyuQ veloqce l’imparaqre la madreliqngva – sopratuqto ayi bambiqni – e poi di tute le liqngve del moqndo? Kvalkuqno per kvesto avreqbe perso la nacionalitaQ? Certo ke no!


Caskun suoqno pronuncaqto sikurameqnte potreqbe aveqre lo steqso siQmbolo. Perke kvesti simboqli non potreqbero esere ugvaqli per tuti i bambiqni del moqndo? Kvaqle la regola ke preskriqve ke lo steso suoqno deba aveqre pyuQ simboqli, visto ke nela pronuqnca kvesto non eQ posibile manifestaqre? Bisoqna farci molto di pyuQ. C’eQ kvalke persoqna kolta ke va per il moqndo, ke non kono5e l’alfabeqto latiqno? Certo ke no! Kvesto eQ un vantaqjo o svantaqjo? Certamente eQ un vantaqjo! PeroQ, kvesto alfabeqto latiqno non eQ perfeqto e dovreqbe esere modifikaqto nela manieqra pyuQ seQmplice, in moqdo ke posa diventaqre, kvazi, perfeqto koqme alfabeqto globaqle. Bizonereqbe acetaqre il princiqpio universaqle: “Skriqvi koqme paqrli, e leqji koqm eQ skriqto” – ke in Seqrbia a formulaqto e realizaqto Vuk Stefaqnovic-Karajic, verso la metaQ del XIX seqkolo, ke a rezistiqto e ke si eQ kontinuaqto a konfermaqre sino ai joqrni di oqji. 


Realmente neqle liqngve del moqndo non ci poqsono esere pyuQ di 50 suoqni pronunciaqbili kyaramente – inkluqze tuqte le variaqnti. La major paqrte di kveste variaqnti si riferiq5e ai vokaqli, mentre per i konsonaqnti ci soqno molto meqno versioqni posibili. Parteqndo da kvesto prezupoqsto, posiaqmo faqre la domaqnda: eQ posiqbile ke uqno bambiqno di kvalsiaqzi paqrte del moqndo non poqsa imparaqre tuti i simboqli in un semeqstro, e majormeqnte nel perioqdo preskolaqre?


Kvesta ideqa junje nel momeqnto dela graqnde invazioqne dela teknoloqjia dei kompyuqter. In kvesto kaqzo, rediqjere un prograqma di elaboracioqne per un sistema eletroqniko sareqbe diventaqto molto pyuQ seqmplice, sopratuqto l’uqzo dele teknoloqjie dei kompyuqter in tuti i paeqzi del moqndo, in priqmis nei paeqzi ke nel proqprio alfabeqto uzaqno li ideograqmi. La Tuqrkia a dimostraqto ke l’alfabeqto araqbo eQ posiqbile traduqre in kvelo latiqno. 


Apeqlo a tuti kveqli ke soqno dela mia ideqa di apojiaqre la racionalitaQ del’aplikacioqne del’alfabeqto universaqle nela teknoloqjia dei kompyuqter di tuqto il moqndo. 


Oni letera – sim - dovreqbe aveqre un suoqno in tuqte le variaqnti dela skrituqra e in tuqte le paqrti del moqndo. Le letere, traqne i simboli, non poQsono aveQre i loqro noqmi. EQ importaqnte dirqe ke i noqmi “sim”  e “Simboliqna” devoqno esere ugvaqli in tuqto il moqndo. Koqme si puoQ vedere, ki soqno raprezentaqti 44 simboqli dei suoqni. EQ posiqbile ke ci sia kvalke altra variaqnte per certi vokaqli o konsonaqnti, ma kvesti poQsono esere ajuqnti senca kreaqre alkun probleqma al’alfabeqto globaqle, anke un nuoqvo suoqno, inoqto nela gran paqrte del moqndo. Un alfabeqto viqvo non finiq5e maqi. 


Kvesto moqdo di skriqvere puo apriqre le posibilitaQ ececionaqli nel’imparaqre ad uzaqre dei kompyuqter, uzaqndo l’alfabeqto universaqle. Oji, la Simboliqna eQ l’uqniko alfabeqto nel moqndo ke si puoQ uzaqre per faqre un prograqma ke permeqte di traduqre il parlaqre nel teqsto, e viceveqrsa. EQ kyaqro ke ci voraqno le modifiqke teqknike – per kambyaqre il sisteqma dele tastieqre e dei prograqmi. 


L’alfabeqto greqko aQntiko si potreqbe la5aqre ai matemaqtici, fiziko-kiqmici e astroqnomi. 


Kon l’alfabeqto universaqle, l’uqzo di pyuQ di un siQmbolo per lo steqso suoqno, opuqre pyuQ simboli per un suoqno, nonke i ditongi, sareqbero andaqti persi. Alkuqni simboqli non ci sareqbero pyuQ, koqme per ezeqmpio “x”, “q” e “w”, ma anke i simboqli ke non vengono pronuncaqti e anke le doqpie. Inoqltre, le variaqnti dela pronuqnca dei noqmi personaqli e jeograqfici in orijinaqle, dovreqbero esere eliminaqte. Kozi sareqbero eliminaqte anke le variaqnti dela pronuqnca deli stesi sojeti in diveqrsi Paeqzi. Poi, le variaqnti nela pronuqnca dele steqse paroqle, ke oqji kreaqno molte konfuzioqni nela komunikacioqne, e certe voqlte aqno anke un sinifikaqto pejoratiqvo, dovreqbero esere eliminaqte. 


EQ moqlto importaqnte uzaqre i simboqli – freciqne – deli aceqnti: ´ - aceqnto breqve asendente, ˝ - aceqnto luqngo a5endeqnte, ̀ - aceqnto breqve di5endeqnte, `` - aceqnto luqngo di5endeqnte, ke ci ayuqta a distiqngvere li omoqnimi. Ogi nel moqndo, l’acentuacioqne nel parlaqre non vieqne aplikaqta nel moqdo koreqto. 


Acentuacioqne eQ la muqzika del perfeqto parlaqre. Le letere soqno koqme le noqte – bisoqna impratikiqrle. 


Apeqlo a ki eQ delo steqso sentimeqnto di apojiaqre l’ideqa del’alfabeqto universaqle, nonke di kontribuiqre al suqo eventuaqle ampliameqnto. Sareqi molto feliqce se i graqndi lingviqsti del moqndo si sareqbero akostaqti a kvesta ideqa senca preguqdici, il ke avreqbe reza molto pyuQ veloqce l’adotacioqne di kvesto alfabeqto nel moqndo. 


L’aplikacioqne del’alfabeqto universaqle avreqbe su5itaqto una rivolucioqne nel’editoriqa, e la determinacioqne per la stesa liqngva avreqbe apeqrto la posibilitaQ di faqre le tiratuqre di miliaqrdi di kopiqe. 


Mr. Vladisav Yaqnkovic
ITALIJANSKI KULTURNI CENTAR
B  E  O  G  R  A  D
Kneza Miloša 56
